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CORSA NEL VENETO A COSTRUIRE CAMPI SOLARI
I progetti per coprire con pannelli fotovoltaici centinaia di ettari coltivati dividono ambientalisti e contadini
BERLINGHIERI / PAGINE 14 E 15

La corsa
ai campi

polari
Laura Berlinghieri

D
istese di celle rettan-
golari, un metro per
un metro e mezzo,
circa venti chili. A

decine, centinaia, migliaia ri-
coprono il territorio veneto.
Nella nostra regione, occupa-
no 788 ettari di terreno. L'e-
quivalente di 1.125 campi da
calcio, con il solito paragone.
È il richiamo del futuro so-

stenibile, stretto da altre ne-
cessità. È la rivoluzione
green contro l'agricoltura.
Ma anche la rivoluzione
green che si rivolta contro se
stessa, con distese di pannelli
che ricoprono proprio quel
"verde" nel cui nome loro stes-

si sono stati costruiti.

IL FOTOVOLTAICO IN VENETO

Il tema del fotovoltaico è sci-
voloso, perché sono tanti gli
aspetti da valutare. Ancora di
più, oggi. Con la guerra in
Ucraina, l'impennata dei co-
sti dell'energia, la necessità
di trovare alternative sosteni-
bili ed economiche, con il ri-
torno dello spettro del nuclea-
re. Di fronte a tutto questo, il
fotovoltaico sembra la solu-
zione più corretta.
Le aziende premono. Solo

nei primi sei mesi del 2021,
ad Arpav sono arrivate richie-
ste per oltre 200 ettari. Pre-
me il Governo, con il Pnrr: en-
tro il 2026 arriveranno 1,1 mi-
liardi per la transizione ener-
getica. Preme l'Europa: nel
2030, il Veneto dovrà poter

contare su 5 mila ettari di fo-
tovoltaico. Per riscaldamen-
to, industria, trasporti.
Anche sfruttando al massi-

mo le potenzialità del territo-
rio, il Veneto non riuscirebbe
a dipendere unicamente dal-
le energie rinnovabili. Dati
Terna, in Veneto il fabbiso-
gno energetico annuo è di
32,3 TWh (terawattora), di
cui solo la metà viene auto-
prodotta. L'energia che arri-
va dal fotovoltaico è di appe-
na 1,96 TWh. Entro il 2030, è
richiesto uno scatto a 7 TWh.
Può significare diverse co-

se. Ci sono gli impianti a terra
tradizionali. Ci sono quelli
agrovoltaici, in grado di far
respirare il terreno. «Alcuni
studi dimostrano persino che
questi impianti aumentano
la produttività della terra,

che viene ombreggiata e man-
tenuta a un certo livello di
umidità» sostiene Luigi Laz-
zaro, presidente di Legam-
biente Veneto. E poi ci sono i
tetti degli edifici, le aree di-
smesse (discariche e vecchie
industrie), i parcheggi. È que-
sto il tema. E qui lo scontro.

LO SCONTRO GREEN

Ed è uno scontro le cui fazio-
ni non sono predeterminate.
Tra una decina di giorni, tor-
nerà in Seconda commissio-
ne consiliare la proposta di
legge avanzata dal consiglie-
re leghista Roberto Bet, volta
proprio a normare e limitare
la costruzione degli impianti
fotovoltaici. «Non possiamo
imporre un divieto generaliz-
zato sulle zone agricole, ma
chiediamo che in queste aree
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prevalga l'attività agricola e
che gli impianti siano agro-
voltaici» dice Bet.
A favore del fotovoltaico —

sempre — si schierano Legam-
biente, Confagricoltura, Con-
findustria, le imprese. Tanta
politica è contraria, come è
contraria Coldiretti. E tutta
una questione di interessi:
quali devono prevalere e qua-
li, invece, possono essere
oscurati.
IL CONSUMO DEL SUOLO

C'è un tema di consumo del
suolo, ad esempio. Una que-
stione particolarmente avver-
tita in Veneto, la seconda re-
gione in Italia per ettari sot-
tratti alla campagna:
217.744, quasi il 12% di tut-
to il territorio. «Un (quasi)
primato negativo, da cui non
può passare lo sviluppo della
nostra regione» dice Matteo
Favero, responsabile Pd del
forum ambiente e infrastrut-
ture del Veneto, sostenendo
l'uso delle rinnovabili «che
garantiscono la lotta alle
emissioni inquinanti e l'indi-
pendenza energetica dall'e-
stero, abbassando i costi del-
le bollette», ma schierandosi
contro progetti che definisce
«speculativi, perché consu-
mano ancora suolo già desti-
nato a usi agricoli».
«Ma il consumo del suolo

non è certo dato dall'installa-
zione degli impianti fotovol-
taici, che hanno una vita di
20-30 anni e, una volta rimos-
si, restituiscono il terreno» re-
plica Luigi Lazzaro, presiden-
te veneto di Legambiente, fe-
dele all'equazione fotovoltai-
co uguale energia rinnovabi-
le, da promuovere sempre e
comunque. «Il consumo del
suolo è dato dall'urbanizza-
zione e dall'inserimento di
poli industriali, edilizi e com-
merciali» sentenzia.
La Regione, dal canto suo,

ufficialmente sostiene il pro-
getto di legge che mira a limi-
tare la "pannellizzazione"
dei terreni agricoli. «Ricevia-
mo richieste anche per im-
pianti da 200 ettari. Prima di
tutto, vanno sfruttati i tetti di
case, stalle e capannoni. I ter-
reni si lascino all'agricoltura,
se non in minima parte, per
aiutare le piccole aziende
con l'autoproduzione di ener-

gia, non certo le multinazio-
nali» dice Federico Caner, as-
sessore all'agricoltura.

I PROGETTI IN PIEDI

E invece, da un paio d'anni,
dopo la stasi che si era affer-
mata dal 2012, le richieste e
gli impianti stanno prolife-
rando. Sui tetti, certo, compli-
ce il Superbonus 110%. Ma
anche a terra, grazie a costi di
produzione che si sono abbas-
satimolto.

I 788 ettari ricoperti da pan-
nelli nel 2020 erano 769 nel
2019 e 660 ne12018.
In Veneto, gli impianti più

estesi si trovano nel Rodigi-
no: i 142 ettari di Canaro e gli
80 di Castelguglielmo e San
Bellino. E si lavora peri 60 et-
tari di Loreo. Ma l'entusia-
smo green ha contagiato or-
mai tutta la regione. A Ba-
gnoli di Sopra si progetta il
più grande parco fotovoltai-
co del Padovano: 40 ettari in
località Moraro, su iniziati-
va dell'azienda Chiron Ener-
gy. Edison Spa si è invece
mossa per ricoprire di pan-
nelli un'area di 26,7 ettari
tra Portogruaro e Concordia
Sagittaria. E anche Moglia-
no potrebbe avere il suo par-
co: 9 ettari, lungo la tangen-
ziale nord, ricoperti da Si-
cet. Cittadini, istituzioni e as-
sociazioni permettendo, vi-
ste le levate di scudi.

L'AGRICOLTURA

Le associazioni, si diceva.
Coldiretti, in primis, per la
quale "l'affaire fotovoltaico"
ha creato non pochi scosso-
ni. Epicentro Loreo. Il maxi
progetto per il quale l'allora
presidente veneto dell'asso-
ciazione scatenò una vera
bufera contro Zaia, coinvol-
gendo persino ibambini. Esi-
to: Arosio rispedito in Lom-
bardia e, al suo posto, Mari-
na Montedoro, che comun-
que tuona: «No ai terreni
agricoli per il fotovoltaico.
Già, a causa del conflitto,
stiamo vivendo un periodo
di enorme crisi, non possia-
mo permetterci di sottrarre
ulteriori terreni alla nostra
attività».
Si continua a scivolare sul

verde e la battaglia è più che
mai aperta. —

In arrivo la proposta
di legge per limitare
il ricorso al fotovoltaico
nelle aree agricole

Lazzaro di Legambiente
«Il consumo del suolo
non è dovuto al green
ma all'urbanizzazione»
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lI parco fotovoltaico di San Bellino
(Rovigo). Asinistra, dall'alto in
senso orario, Luigi Lazzaro
{Legambiente), Marina Montedoro
(Coldiretti), Roberto Bet (Lega)
e Matteo Favero (Pd)
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